Rai TRE – “LA MELEVISIONE” 2000-01
Scaletta N. 63  

Bruno Tognolini
Tema: ALBERI - Pers: TONIO, GNOMI, BUFFONE

«LA GNOMA RAMPICANTE»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.
3’

Sfogliando un grande Libro degli Alberi, Tonio cerca di capire che specie di albero sia quello che ospita la sua casa: controlla su una pagina del Libro (e lo spettatore con lui), e verifica sporgendosi dalla finestra:  forma di foglie, sviluppo del tronco, aspetto della corteccia... Una Quercia? No, si direbbe di no. Una Sequoia? No, neanche... Lì al Fantabosco naturalmente hanno anche le essenze fiabesche: un Albero Cantante? Un Albero della Cuccagna? Un Platano Picchiatore? ... (si accettano suggerimenti)
Radio Gufo interrompe per dire che, qualunque albero sia, è ottimo per le tane di Gufi e Radiogufi. Dopodiché, avvilito, annuncia l’infausta notizia del giorno: Re Quercia ha emanato un editto, che gufi e scoiattoli e ghiri sgombrino entro il tramonto il grande Albero degli Gnomi, perché i boscaioli del Re verranno a sradicarlo per trapiantarlo in una corte della Reggia. Sgomento e costernazione. Una storia per riprendersi, e poi di corsa a fronteggiare il guaio.

3) RVM. STORIA.
5’

4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Buffone, Eco.
4’

Tonio è appena arrivato al bancone e sta parlando del triste caso col bambino, quando ecco il Buffone, avvilito nella sua veste d’araldo, che rilegge l’editto con dettagli: “gufi e scoiattoli... etc. ... dovranno abbandonare... etc.”. Segue sgomento e costernazione: cosa possono fare? La Principessa che dice? Sono due giorni che non esce dalle sue camere, dove sta conducendo uno strenuo sciopero della fame: ma il Re non molla. Perché? Cosa gli è saltato in mente? In fondo è sempre stato un buon Re, è il nostro Re, porta anche il nome di un Albero! Non si sa, gli è venuto questo capriccio, o forse... – il Buffone si fa insinuante – è venuto alla Reginotta Gardenia, che comincia ad avere un po’ troppo influsso sul cuore del Re. Si dice che sia l’aspirante Regina a volere quel bell’albero nel suo giardino regale, da usare come attaccapanni per i suoi regali vestiti. Inaudito! Bisogna fare un piano. Tonio e il Buffone si sono appena messi a spremersi le meningi, quando arriva Eco quasi in lacrime: da due giorni la sua sorella Filla è scomparsa, non torna a casa e non se ne ha più traccia. Ma che giorno di sciagure è cominciato, stamattina? Tonio cerca di mettere ordine nei guai: un guaio alla volta, prima di tutto Filla. Organizzeranno una battuta, setacceranno il bosco; anzi, no: prima di tutto una storia. Tonio aziona lo Sputapallin: due palline, una per dopo, per riposarsi durante la battuta, e una per ora.

5) RVM. STORIA.
5’

6) STUDIO. BOSCO E ALBERO DEGLI GNOMI. Tonio, Gnomi, Buffone.
7’

I tre cercatori si riuniscono in un punto del bosco. Nessuna traccia di Filla, ma a Tonio è venuta un’idea: Filla era molto amica del vecchio Albero degli Gnomi, vero? Forse le due sventure di oggi son collegate tra loro: venite con me... I tre si spostano (se si può, se no si cambia) sotto l’Albero degli Gnomi, e trasecolano: la sua vecchia corteccia è irta di foglietti appuntati con la resina, su cui son scritte decine di filastrocche in difesa degli alberi; e Filla è lì su un ramo, decisa e immusonita, circondata da una specie di casa sull’albero in versione ridotta: lume per la notte, coperta, bottiglia del latte, (altro a gusto dello scenografo) e quaderno per le rime. Ai rimproveri del fratello e alle sue esortazioni a venir giù, risponde fermissima: non scenderà. I boscaioli del Re dovranno portar via anche lei con l’albero sradicato. Ma la faranno scendere con le buone o con le cattive! Filla mostra una grossa catena con lucchetto che ha pronta, per incatenarsi al tronco. E poi cosa farà? Se Re Quercia non rinuncia al suo progetto abiterà lì; si è già messa d’accordo con Gazza Rubezia, che le porterà in volo ogni notte un fagotto di cibo. E ogni notte per tutta la notte canterà; per non fare dormire la reginotta che prende per sé gli alberi degli altri, canterà così... 

CANZONE  DEGLI ALBERI GENITORI. Staccando e leggendo per ogni strofa un foglietto dalla corteccia, gli amici si uniscono al canto.

Alla fine Tonio pare aver preso una fatale decisione: aspettatemi qui! Lascia a tutti la pallina che aveva preso per la battuta nel bosco, e se ne va.

7) RVM. STORIA.
5’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Buffone, Radio Gufo.
5’

Ecco cosa aveva in mente Tonio: col Diario, il Librone dei Cartoni, la lampadina per la notte, (altro a gusto dello scenografo) e Radio Gufo, ha fatto anche lui casetta sull’altro tronco dell’Albero degli Gnomi. Anche lui in fondo vive in una casa‑albero, e se qui si comincia a toglier di mezzo gli alberi è una china molto pericolosa... Giusto! – proclama Radio Gufo, chiedendo di essere accesa: – tanto più che quell’albero, ora che Tonio ce l’ha portato, lui lo riconosce. Da giovane, quando era un radiolina ficcanaso aspirante giornalista, aveva raccolto una leggenda degli antichi Gnomi Zingari, dove si dice che quello non è un albero come gli altri, è un Pilastrium. Un Pilastrium? E cosa sarebbe? I Pilastrium sono i sei alberi sparsi nel mondo che reggono su il tendone del cielo. Bene, questo ci aiuterebbe: qui nel regno delle fiabe le leggende hanno forza di legge. Però bisognerebbe trovare uno straccio di riscontro, a questa leggenda: chissà se esiste un manoscritto... Tutti guardano il Buffone. E va bene, ha capito, ci andrà lui! Non è certo il tipo dello spulciavolumi, ma andrà nella biblioteca della Reggia a cercare questo papiro. Chiede però di poter prendere con sé uno dei foglietti‑filastrocca appuntati sulla corteccia – lo stacca, lo legge: FILASTROCCA DELLE COLONNE DEL CIELO – gli potrebbe servire. Jolly Cembalo parte. Tonio e Filla aprono il Librone dei Cartoni.

9) RVM. STORIA.
5’

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Buffone.
5’

Anche Eco è salito sui rami – se lo reggono, altrimenti starà giù – e da lì i tre amici assistono al ritorno del Buffone, che ride ancora come un matto: si son presi una bella paura! Com’è andata? –  lo incalzano i tre –  Ha trovato il manoscritto? Trovato, risolto tutto: ma lasciate che vi racconti per bene. In una scenetta improvvisata per il pubblico sull’albero, Jolly Cembalo mostra come si è presentato al Re: col rotolo del manoscritto in una mano e un ombrello aperto nell’altra, curvandosi e ingobbendosi, tremando e sbirciando il cielo atterrito. Al Re che gli chiedeva cosa gli accadesse, ha risposto che anche la sua maestà dovrà trovare riparo, che la sua corona non lo salverà, anzi che proprio quella sarà la sua morte quando il cielo, tra pochissimo, cadrà a tutti sulla testa! E lì ha sciorinato l’antico manoscritto: l’Albero degli Gnomi è uno dei sei Pilastrium del mondo. Inutile dire che il Re, e tutta la corte, si sono presi una spavento gigante: giravano tutti guardando il cielo preoccupati, riparandosi le teste con le mani, nascondendosi sotto i tavoli... Re Quercia ha dato subito ordine di bloccare i boscaioli, che stavano per uscire dalla reggia. L’Albero degli Gnomi è salvo, e da ora lo chiameremo col suo nome: Nonno Pilastrium!

Dunque ora potrebbero scendere, non c’è più bisogno di stare lassù... Non c’è bisogno, ma non c’è neanche fretta. Staranno a giocare alla casa sull’albero finché avranno voglia. Non daranno certo fastidio a Nonno Pilastrium, non lo distrarranno dal suo compito che, come dice la filastrocca di Filla (la risentiamo), in fondo condivide con tutti gli alberi del mondo: tenere su il cielo.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
